
l 'Unità / lunedì 18 aprii* 1966 PAG. 5 / e c h i e notizie 
ema scottante, pubblico folto e vivace 

Milano: tremila al «Lirico» 
r il dibattito sul divorzio 

Quattro oratori: Nilde Jotti (PCI), Loris Fortuna (PSI) 
Marco Pannello (PR), Mario Boneschi (della Lega per 
l'istituzione del divorzio) — L'on. Meda democristiano 

invitato si rifiuta di intervenire all'ultimo momento 

ralla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Jori sono molte le occasioni 
|cui il grande Teatro Lirico 
{riempie totalmente di folla 

corso di una pubblica ma­
ttazione come è avvenuto 

lattina per il dibattito sul 
la del divorzio. Platea e 
leria gremite da un pub 
io vivacissimo, oltre che co-
numeroso da sorprendere 

jrsino gli organizzatori, han-
] dimostrato quanto sia sen-

il problema della riforma 
l'istituto familiare. 
M dibattito, presieduto dal 
Vv. Mario Boneschi e in 
to dalla € Lega italiana per 
tituzione del divorzio ». A-

Ibbero dovuto partecipare 
ittro oratori: l'on. Loris 

, j-tuna. del PSI. presentato 
té] del progetto di legge sul 
Uforzio; l'on. Nilde Jotti. del-
à'|direzione del PCI: il clott. 

\TCO Pannella. segretario del 
rtito radicale e l'on. Luigi 
la. della democrazia cri-

ina. che è vicesindaco di 
lano. Quest'ultimo ha però 
lo forfait, inviando un tele­
Imma in cui ha lamentato 

il suo nome fosse stato 
irito nei manifesti, ha pre­

lato ch'egli aveva accettato 
partecipare ad una tavola 
inda sul tema: ma non ad 

dibattito presenti tremila 
rsone e in cui. per di più. 
sarebbe trovato alle prese 

quattro e divorzisti ». 
!̂osa interessava, innanzitut-

lalle tremila persone raccol 
[nel teatro milanese? In pri-

luogo se il progetto di leg 
presentato nell'ottobre scor-
avrà qualche probabilità di 

teesso. Domanda legittima 
a cui neppure l'on Forfu 
che pure fa parte della 

iiggioranza governativa, ha 
luto dare una risposta 
Ceco comunque, nell' ordine 

\pM Interventi, le argomcnta-
)ni avanzate fra gli applau-
calorosi. le disapprovazioni 

[le interruzioni numerosissi 
dei presenti 

ÌONESCHI (presidente del 
ìattito) — I dirigenti catto 

dicono che il divorzio è 
istituto Immorale. Ma si 
parlare di moralità quan-

solo I grandi ricchi o I pò 
bti possono divorziare con il 

iblo della cittadinanza o ai-
trucchi che tutti conoscia-

»? Si può parlare di mora-
" nel fatto recentissimo di 
renze fi' aberrante persecu-
ie di una coppia di condi­

li)? T dirlcenti cattolici di 
io che gli italiani non sa­

bberò maturi per il divorzio, 
|ndoci cosi una patente di in­
ulta fma riconoscendo im-
Icitamente che il divorzio è 

istituzione per popoli prò 
l l fedit i ) Se non fossimo ma­
lfari oer il divorzio, tanto me 
|lp) dovremmo esserlo per il 
Patrimonio. 
| F O R T U N A — Perché a pri-
" j ottobre ho ritenuto fosse 

unto il momento di presen­
t e il progetto di legge sul 

lAvorzio? Perché ritenni che il 
Jnomento fosso favorevole, do-
IpÒ che anche al Concilio era 
libito sollevato il dramma che 
[l'ordinamento attuale comporta 

r- milioni di italiani. Chi vuo 
il divorzio non vuole affatto 

Ibi dissoluzione delle famiglie. 
|cOme qualcuno afferma. TI di-
Ifbrzio è soltanto un rimedio 
[efcc viene posto quando la rot-
Igra dell'istituto familiare si 
§5 già verificata. Del resto, la 
ifperienza compiuta nei paesi 
ÌB cui il divorzio esiste da de 
Cènni dimostra come esso non 
comporti alcun pericolo per la 
ignita delle famiglie. Solo l'uno 
per mille dei coniugi fanno 
ricorso in questi paesi al di 
forzio: esattamente la stessa 
quantità di rottura di matri-
l»oni che si verifica in Italia. 
L D Stato si copre gli occhi, gli 
«becchi e la bocca davanti alla 
triste condizione di decine di 
migliaia di famiglie illecali. 
H a non può continuare a igno 
rare questa tragica realtà. I 
•g l i esistono anche nelle fa-
Biiglie spezzate e sono bambi 
Hi che non hanno neppure di­
ritto ad un cognome legittimo. 
E" a questa incredibile situa 
tione che bisogna porre rime 

io come è stato fatto in quasi 
^jtto il mondo: non si deve 
'dimenticare che là dove osi 
Hono un uomo, una donna e 
jfcn fanciullo, là vi è una fa­
miglia. piaccia o non piaccia 
«gli ipocriti conservatori 

PANNELLA — Il segretario 
el partito radicale se l'è in 

(•articolar modo presa con 
fon . Jotti e coi comunisti che, 
fc suo dire, a partire dal 1947 
pon avrebbero mai avuto una 
posizione chiara sulla questio­
n e del divorzio. (Tanto che la 
Icompagna on. Jotti gli ha ad 
un certo punto domandato se 

r caso non l'avesse scam­
pata con l'assente de Meda). 

|jla poi aggiunto che l'istitu-
ìorre del divorzio non implica 

Idi per sé la necessità di chiu­
dere con il Concordato, anche 

se sarebbe ora che il nostro 
Stato venisse liberato da que­
sta palla di piombo. Proprio 
ieri, in Campidoglio, il pon­
tefice ha ricordato che è fini­
to il tempo del potere tempo 
rale della Chiesa: ma noi dob 
biamo rispondere che ciò non 
è vero, perchè in Italia si ten 
de a sostituire l'ottocentesco 
potere temporale con una for­
ma moderna di temporalismo. 
di cui si avvertono gli effetti 
nella scuola, nella giustizia e 
cosi via. 

JOTTI - I cattolici ci ac­
cusano di voler distruggere la 
famiglia. Ebbene, secondo sta­
tistiche deirONU solo il 2% 
della popolazione mondiale non 
gode ancora del diritto del di­
vorzio. Il divorzio esiste in 
paesi governati da cattolici. 
come la Germania occidenta­
le. l'Austria, il Belgio, il Ci­
le. Non si comprende quindi 
come mai ciò che è immo­
rale per i dirigenti cattolici 
italiani non lo sia per i diri­
genti non meno cattolici di al­
tri paesi, dove nessuno si è 
mai posto il problema di abo­
lire il divorzio. Qualcuno ha 
dubbi sulla posizione del PCI 
a riguardo di questa questio­
ne? Ebbene sappia che 11 no 
stro partito non solo si è po­
sto il problema dell'introduzio­
ne del divorzio: ma quello 
più vasto e complesso della ri­
forma della legislazione fami-

Belgrado 

Da oggi Tito 
in visita 

in Romania 
LO SVILUPPO DEI RAPPORTI 
TRA I DUE PAESI E LA SI­
TUAZIONE INTERNAZIONALE 
AL CENTRO DEI COLLOQUI 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 17. 

Domani mattina il Presidente 
Tito partirà dall'aeroporto del 
Surin per la capitale rumena. Il 
viaggio in Romania del Presiden­
te jugoslavo avviene in restitu­
zione della visita affettata in 
Jugoslavia tre anni fa dal de­
funto Presidente del Consiglio di 
Stato rumeno Georgiu Dei. 

I rapporti tra i due paesi sono 
ottimi e anche la collaborazione 
tra di essi si è sempre più svi­
luppata in questi ultimi armi. Le 
visite di esperti dei rispettivi go­
verni sono state frequenti dal­
l'una e dall'altra parte e hanno 
avuto sempre per scopo il rag­
giungimento di accordi concreti 
in determinati campi di attività, 
dei quali è un magnifico esempio 
la costruzione in comune del si­
stema idroenergetico del Gerdap. 
alle cosiddette « porte di ferro ». 
destinate a fornire energia elet­
trica ai due paesi e a miglio­
rare la navigazione sul Danubio. 

I lavori per gli Impianti del 
Gerdap vennero inaugurati dai 
capi dei due Stati qualche tem-
oo prima dell'immatura scompar­
sa del leader rumeno. Ultimo 
frutto dell'ottimo stato dei rap­
porti tra la Romania e la Jugo­
slavia è stato, nei giorni scorsi. 
la firma dell'accordo commercia­
le fino al 1970 che registra un 
notevole aumento negli scambi 
tra I due paesi (203 milioni di 
dollari in cinque anni in con­
fronto ai 13 milioni del 1964 e 
ai 2S del 1965). 

Un t-nporunre oh e'tno v u à 
le infine i governi jugoslavo e 
rumeno e i rispettivi esperì: s'ari­
no lavorando è quello della coo­
peracene industriale. Stando a 
questo punto i rapporti bilaterali. 
è naturale che argomenti pign­
orali del viaggio di T;to in Ro­
mania diventino, o'.tre ai rappor­
ti locali nei Balcani, la s:tiiaz:"o-
ne all'interno del movimento co­
munista e operaio mond'-ale. La 
stampa jugoslava, alla v*î '!:a del 
viae?:o ha -nfa'ti trat'.vo os-m 
zialmrr.te ± questi a«Tef '•» 
cendo notare innanzitutto la lar-
c.i affin/à di posiz;on: es..«terre 
ira i dje paev. su: problemi xv 
temaronah. Tanto la Jugoslavia 
che la Romania «orto sfatti de­
cisamente schierate a favore del­
la coesistenza pacifica, della pa­
rità di dir.tti e della co'!abora7io-
ne. Neppure !e divergenze esi­
stenti a proposito dello sviluppo 
intemo di osm: paese e anche su 
alcuni problemi di politica este­
ra — divergenze che la s'amrwi 
jugoslava non si nasconde ma 
anzi ricorda — non ostacolano. 
si fa notare, la collaborazione in 
tutti i campi sulla base di pari­
tà di diritti e de! reciproco ri­
spetto. Al difficile momento che 
la situazione intemazionale «ta 
attraversando andrà quindi g-an-
de parte della attenr.one dei di­
rigenti dei due Stati e. indub­
biamente. con risultati che costi­
tuiranno un contributo agli sforzi 
tesi alla soluzione dei problemi 
più gravi e al miglioramento 
stabile della situazione in gene­
rale. 

Ferdinando Maurino 

liare (adulterio, patria potestà. 
regime patrimoniale, ricono­
scimento dei figli illegittimi 
ecc.). Nel giugno dello scor­
so anno noi decidemmo di 
preparare un disegno di legge 
per tutta questa materia, di­
segno che ovviamente com­
prende anche lo scioglimento 
del matrimonio. Diversamen­
te da quello dell'on. Fortuna. 
nel disegno di legge comuni­
sta non si prevedono casi par­
ticolari. poiché non riteniamo 
che si debba fare una legge 
solo per i casi limite o parti­
colarmente pietosi: noi chie­
diamo l'introduzione del divor­
zio puro e semplice. Dopo cin­
que anni di separazione legale 
o di fatto, su richiesta di uno 
o di entrambi i coniugi, lo 
scioglimento del vincolo de­
ve avvenire automaticamente. 
Questo chiedono i comunisti. 
Poi è avvenuta la presenta­
zione del « progetto Fortuna >. 
Di fronte a questo fatto nuovo 
abbiamo deciso di non creare 
ostacoli e di dare voto favore­
vole al progetto del parlamen 
tare socialista riservandoci il 
diritto di presentare emenda 
menti. Non dobbiamo comun­
que illuderci che la lotta sa­
rà facile perchè non si deve 
dimenticare che la DC ha il 
44% dei voti e che su questo 
argomento darà certamente 
battaglia. Come pure non bi­
sogna dimenticare che socia­
listi. socialdemocratici e re­
pubblicani. favorevoli al di­
vorzio. fanno però parte del­
la maggioranza governativa e 
potrebbero essere indotti ad 
un ripensamento, magari per 
ragioni di stabilità governati­
va Una grande azione del­
l'opinione pubblica potrebbe 
quindi essere determinante, 
anche per minare lo schiera­
mento dei cattolici dall'inter­
no. Io non credo che sia im­
portante che un cardinale ab­
bia parlato del divorzio al Con­
cilio; ma credo che sia più im­
portante che il Concilio si sia 
proclamato per la libertà di 
coscienza agli uomini e per 
il futuro del non temporalismo 
della Chiesa. Questo è un fatto 
che potrebbe giocare a favore 
del progetto sul divorzio. 

PANNELLA — Anche noi ra­
dicali siamo realisti. Perciò ci 
chiediamo se sia più giusto 
fare ingoiare poco alla volta 
dei rospi laici alla classe di­
rigente cattolica oppure met­
terla di fronte alle sue re­
sponsabilità. costringendola ad 
una scelta non confessionale. 
ma democratica. Sono certo. 
comunque, che sulla difesa dei 
diritti civili si potranno tro­
vare margini sempre più am­
pi di unità 

JOTTI - Qualcuno afferma 
che l'introduzione del divorzio 
sarehbe incostituzionale. Non 
è affatto vero. Come il Con­
cordato non impedisce affatto 
Io scioglimento del vincolo ma­
trimoniale. così non l'impedi­
sce la Costituzione. Quando 
si trattò di votare l'articolo 
29 della Costituzione, i de cer­
carono di far passare una 
formula tranello: la famiglia 
è basata su vincolo « indisso­
lubile * proponevano essi di 
scrivere. Contro quella paro­
la. « indissolubile >, il gruppo 
comunista votò contro e per 
tre voti la formulazione de 
non potè essere approvata. Se 
oggi si può concretamente par­
lare di divorzio, lo si deve an­
che a quel voto 

FORTUNA - Quali possibi­
lità vi sono che il divorzio 
venga introdotto in Italia? Il 
punto è questo: la presenta­
zione del progetto di legge 
rompe l'equilibrio attuale del­
la formazione governativa? 
Potrebbe cadere il governo su 
questa questione? Può anche 
succedere (e non tutti si met­
teranno a piangere). Ma io 
non credo, poiché un gover­
no cade se si verifica un voto 
contrario su uno dei punti com­
presi nel programma gover­
nativo. Il divorzio non è fra 

i questi. Tutte le sinistre sono 
favorevoli al nuovo istituto. 
dettamente contrari si sono 
detti solo i neofascisti del 
MSI: v'è possibilità di adesio­
ni individuali anche nei campi 
de e liberali. Perciò sono ot­
timista. anche se riconosco la 
esattezza dei rilievi e delle 
difficoltà che qui sono stati 
portati. 

Al dibattito sono giunte mol­
tissime adesioni scritte di uo­
mini politici e personalità del­
la cultura (Peppino De Filip­
po ha salutato questa inizia­
tiva definendola e umana e 
civile »). Assente, regolarmen­
te. la RAI-TV che. come ha 
rilevato Marco Pannella, cen­
sura sistematicamente le ini­
ziative della e Lega per l'isti­
tuzione del divorzio » (ed an­
che le iniziative parlamentari 
che sul tema vengono svolte). 

Piero Campisi 

Vasta eco per il « caso » della 

bimba rapita dal « padre legale » 

«S'impone una riforma 
contro le 

aberrazioni della legge 
li presidente del Tribunale di Torino ha commen­
tato sulla «Stampa» la vicenda denunciata dal 
nostro giornale * « Le assurdità e le aberrazioni 

della nostra legislazione familiare » 

Nel quadro delle celebrazioni del millennio polacco 

Gomulka torna a precisare 

i rapporti fra Stato e Chiesa 
Se il Papa non potrà andare in Polonia il tre maggio ciò è 

dovuto all'atteggiamento del cardinale Wyszynski 

» 

Vasta eco negli ambienti giu­
diziari e nella stampa ha susci-
lato la vicenda, riportata in pri­
ma pagina dell'Unità, della pic­
cola Rosalia di 10 anni, figlia di 
Adalgisa Javazzo, strappata al­
l'affetto dei suoi genitori, alla 
sua città, dal fattorino siciliano. 
Giuseppe Castagno, solo per leg 
gè suo padre, in quanto marito 
< separato » di Adalgisa. Costui 
per scopi che senza nessuna esi­
tazione possono essere definiti di 
bassa vendetta, jorte della leg 
gè che dichiara la bimba sulla 
carta sua figlia, l'ha prelevata 
a Firenze e portata con sé a 
Palermo: la bimba è nascosta 
ora, chissà dove, ed ogni tenta­
tivo di rintracciarla è stato (ino­
ra vano. 

La Stampa, riprendendo la no­
tizia pubblicata sul nostro gior­
nale ha dedicato oggi quasi una 
pagina alla dolorosa vicenda. Un 
eminente giurista torinese. Emi­
lio Germano, presidente della pri­
ma sezione del Tribunale di To­
rino. non ha esitato a definire. 
nel lungo commento sullo stesso 
giornale, il caso della bambina 
di Firenze come il frutto delle 
« assurdità e delle aberrazioni 
della nostra legislazione fami­
liare ». 

L'intera storia che solo ora gli 
altri giornali si sono decisi a non 
ignorare dopo le ripetute denun­
ce dell'Unità è presto riassunta: 
circa tre mesi fa Adalgisa Ja-
vazzo e Salvatore Oliva che, dopo 
la separazione legale della donna 
si erano ricostruiti una famiglia 
ed erano emigrati da Palermo a 
Firenze, furono raggiunti da una 
denuncia del marito di lei e fu­
rono incarcerati: in carcere con 
Adalgisa finirono — e si trovano 
tuttora — le due figliolette mino­
ri, Stella e Liliana; Rosalia, la 
più grande fu affidata ad un 
convento di suore. Fin da allora 
l'Unità denunciò l'assurdo di una 
legge iniqua che permetteva di 
colpire il nucleo familiare dopo 
tanfi anni — almeno tredici. — 
di separazione legale che aveva 
sciolto il precedente vincolo di 
Adalgisa Ja vazzo Giuristi, perso­
nalità della cultura, artisti rila­
sciarono all'Unità dichiarazioni 
nelle quali esprimevano la loro 
indignazione: chiedevano, racco­
gliendo la proposta del nostro 
giornale, la grazia per la donna 
incarcerata e per il suo compa­
gno. Ma la grazia non venne: 
due mesi dopo fu scarcerato Sal­
vatore Oliva che aveva scontato 
la sua parte di condanna — per 
un altro assurdo la legge italia­
na ritiene meno colpevole l'uo­
mo che la donna e quindi Salva­
tore Oliva era stato condannato 
a due mesi di carcere contro i 
quattro della madre dei suoi fi­
gli — e rilasciò all'Unità una in­
tervista nella quale, fra l'altro. 
leggeva la commovente lettera 
che Rosalia gli areca inviato in 
carcere « Non vedo Torà — di­
ceva la bimba — caro papà di 
ritrovarci insieme con la mam­
ma e con le sorelline >. Le spe­
ranze della bambina sono state 
atrocemente deluse: venerdì scor­
so un uomo che per lei non è 
certo € il caro papà » ma un per­
fetto sconosciuto, l'ex marito di 
sua madre, si è presentato al col­
legio di suore dorè ella era ospi­
te in attesa della scarcerazione 
della madre e. documenti alla ma­
no. l'ha reclamata, come un ani­
male di sua proprietà. Perfino le 
suore 5i sono rifiutale di conse­
gnarla a quell'uomo, e solo l'in­
tervento della polizia le ha co­
strette a cedere. Sordo ai pianti 
della bambina, alle preghiere di 
Adalgisa Javazzo che dal carce­
re lo supplicata di farle rive­
dere almeno una volta sua figlia. 
Giuseppe Castagna, la personifi­
cazione di tutte le leggi assurde 

che regolano oggi in Italia i di­
ritti familiari e sulle quali egli 
poteva far leva, ha trascinato la 
bimba a Palermo. 

I fatti sono più eloquenti di 
qualsiasi commento. Ma i com­
menti, dopo l'ultimo episodio di 
questa terribile e allucinante vi 
cernia, immediatamente riferito 
dall'Unità, non sono certo man­
cati Si è parlato dei e concubini 
di Firenze » anche nel dibattito 
tenuto a Milano sulla legge per il 
divorzio — e di cui riportiamo un 
ampio resoconto qui sopra — e 
la stampa borghese dopo mesi e 
mesi di silenzio che solo l'Unità 
ha saputo spezzare, raccoglie fi­
nalmente il doloroso monito che 
scaturisce da questa vicenda: * si 
impone una riforma delle nostre 
leggi — le parole del magistrato 
Emilio Germano sulla Stampa 
non possono che trnfarci consen­
zienti — che rispetti e non la­
ceri la realtà umana ». 

Violenti scontri 
tra negri e polizia 

PASADENA. 17. 
Per tre ore. un centinaio di gio­

vani negri si sono scontrati con 
una cinquantina di agenti di po­
lizia ieri sera a Pasadena, in 
California. ..--.- - - : - -

I negri si erano radunati per 
protestare contro le brutalità com­
messe dai poliziotti contro un ne­
gro che. due giorni fa. era stato 
ferito da un agente 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 17. 

Un nuovo, responsabile ri­
chiamo all'unità e alla concor­
dia nazionali, alla giusta e rea­
listica valutazione della stGria 
millenaria della nazione, un 
ammonimento severo a quelle 
forze clericali che tentano di 
falsare questa esperienza sto­
rica per rinfocolare il loro an­
ticomunismo. opponendosi acca­
nitamente a una realtà che. so­
la, può garantire oggi gli in­
teressi più vitali del paese, è 
stato lanciato oggi dal compa­
gno Gomulka, durante le ce­
lebrazioni del millennio della 
nascita dello Stato, che hanno 
avuto luogo stamane a Poznan. 

Oltre trecentomila persone 
radunate nell'immensa piazza 
che porta il nome del più gran­
de poeta e patriota polacco. 
Adam Michiewicz, alla presen­
za del primo ministro Ct/ran 
kieivicz e di tutte le più alte 
autorità dello Stato, hanno sot­
tolineato con la loro imponente 
e spontanea partecipazione, la 
adesione delle masse del popolo 
polacco alle celebrazioni indet­
te dal governo e dallo Stato per 
onorare i mille anni di esisten­
za della Polonia come naziow 

Come già ieri, a Gniezno, do 
ve il cardinal Wjiszunski e l'in­
tero episcopato hanno celebra­
to i mille anni del hattesimo 
cristiano della Polonia, anche 
oggi a Poznan le manifestazioni 
ecclesiastiche e quelle indette 
dal governo si sono svolte pa­
rallelamente. E anche se il car­
dinale Primate ha fatto di tut­
to per contrapporre l'una ma­
nifestazione all'altra, la popo­
lazione ha risposto con quella 
responsabilità e quel senso del­
la storia, cui si è richiamato 
giustamente anche oggi il Pri­
mo segretario del Partito ope­
raio unificato polacco nella se­
vera polemica i con quella par­
te dell'Episcopato che tenta di 
distorcere l'esperienza storica 
di questi mille anni ». 

e Valutiamo in tutto il suo 
peso — ha detto Gomulka ri­
volgendosi alle gerarchie ec­
clesiastiche — il valore del bat­
tesimo cristiano della • Poloiiia.' 
Fu esso un atto di grandi con­
seguenze politiche: attraverso 
l'introduzione di un'unica reli­
gione fu reso più agevole il prò-

Dopo le riunioni tripartite 

De Murville a 
Bonn per la 

crisi della NATO 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 
La < ripresa di contatto > del­

la Danimarca con la Francia 
avviene in un periodo di svol­
ta politica cosi importante nel­
le relazioni degli stati occi­
dentali con Parigi, che non è 
errato affermare come l'incon­
tro di Krag con De Gaulle 
merita un rilievo non secon­
dario. 

Jens Otto Krag. giunto oggi 
pomeriggio al Bourget, reste­
rà a Parigi una sola giornata 
— sarà ricevuto domani mat­
tina dal Presidente e dopo da 
Pompidou —, ma quel che va 
notato è come la tappa parigi­
na sia stata volutamente com­
piuta prima che il ministro da­
nese raggiunga Washington do­
ve è atteso da Johnson. 

La Danimarca, che aveva 
approvato la dichiarazione dei 
quattordici di fedeltà a l l a 

I 

Il grande corruttore 
l'r.a rev.vi.'cenza di comme-

morazioni ed elogi in onore 
ài personaggi fascisti di pri­
mo piano sta affliggendo non 
tanto le folle (che le diser­
talo) quando gli occhi di chi. 
come noi, è costretto a leg­
gere tutti i giornali, per ra-
goni di mest'ere. Dopo l'idea 
di una commemorazione di Al­
fredo Rocco (compilatore dei 
Codici fascisti) dopo il tele­
gramma di Tremelloni ail'cr 
maresciallo Bastico. (aggres­
sore di abissini e spagnoli in 
cento contro uno e autore di 
€ ritirate strategiche > di fron­
te agli inglesi) è stata la 
tolta di Giovanni Gentile. 

Ieri infatti a Roma è stata 
celebrata la figura del filo­
sofo che prestò il suo inge­
gno e la sua cultura all'ope­
ra di corruzione fascista del-

Ila gioventù e dell'intellettuali­
tà italiana (ogni dittatura 
borghese ha avuto il suo 

I € grande corruttore », e tale 
fu Giovanni Gentile). La ce-

I 

lebrazione è avvenuta, ad ope­
ra di fogli ignobili e di oscuri 
e squallidi personaggi. Tanto 
ignobili oscuri e squallidi da 
aver colto dell'opera di Gen­
tile solo l'aspetto più dete­
riore. oggi perfino grottesco a 
nriverlo nelle site parole del 
1936 ir, lode del < duce » e 
dell'Impero tornato « sui colli 
fatali ». / trentanni Ira^cor.fj 
da quelle parole, i venti dal­
la fine di Gentile, aiustiz'ato 
come dignitario repubblichino 
dal piombo partigiano, non 
cancellano il peso negativo 
che per ti paese ebbe l'asso­
ciazione di quel filosofo a un 
regime politico scmibarbarico. 
ET bene ricordarlo, a scorno 
di quanti celebrano oggi la 
grande corruzione intellettuale 
di cui Gentile fu maestro, a 
elogio dei tanti che ad essa 
seppero sottrarsi, combatten­
dola in tutti i campi e con 
tutti i mezzi: con la cultura, 

con la fiducia nella libertà', 
e con le armi in pugno. 

_ l 

NATO, aveva tuttavia, per 
bocca dello stesso Primo Mi­
nistro, affermato al tempo stes­
so di voler mantenere con la 
Francia rapporti di collabora­
zione, di amicizia e di intesa. 
L'atteggiamento danese — tan­
to sul problema del disimpe­
gno della Francia dalla NATO. 
cosi come sull'aggravarsi del­
la guerra nel Vietnam — è 
contraddistinto dalla riserva e 
dalla perplessità verso la po­
litica americana. Anche se non 
vi è certamente condanna del­
la linea seguita da Washing 
ton. tuttavia la preoccupazio 
ne che la Danimarca nutre 
per lo sviluppo pericoloso del­
la situazione mondiale, cosi 
come il disaccordo per la con­
danna aggressiva della Fran­
cia da parte degli Stati Uniti. 
dimostrano come il Diparti­
mento di Stato non pos5a con­
tare in tutto e per tutto sul­
l'appoggio del governo danese. 

Sul piano dei rapporti Fran­
cia - NATO, altro avvenimento 
di rilievo è la visita di Couve 
de Murville giunto oggi a Bonn. 
per i colloqui con Schroeder. 

Tale visita è stata precedu­
ta. come è noto, dagli incon­
tri a Bonn fra tedeschi occi­
dentali, americani e inglesi. 
Le tre potenze alleate si sono 
messe d'accordo sulle modali­
tà per ottenere da Parigi l'im­
pegno che le forze francesi 
che stazionano in Germania fe­
derale. possano in qualche mo­
do partecipare alla strategia 
della NATO Quale sarà il ruo 
lo che si attribuirà alle divi 
sioni francesi di stanza in Ger­
mania occidentale? Come il go­
verno federale aveva già co­
municato. le truppe francesi 
dovrebbero vedersi attribuito 
< un ruolo assai preciso nel 
quadro della strategia atlan 
tica ». Ma siamo ancora ad 
affermazioni estremamente ge­
neriche, che soltanto i collo­
qui di domani potranno comin­
ciare a chiarire, almeno nelle 
grandi lince. 

1 Maria A. Macciocchi 1 

cesso di unificazione dei deboli 
staterelli slavi, che doveva raf­
forzare negli anni il paese do­
minato dalla dinastia dei Piast. 
L'introduzione del cristianesi­
mo — ha proseguito Gomulka — 
tolse ai germanici la possibilità 
di condurre le loro spedizioni 
aggressive sotto il pretesto del­
le guerre di religione ». 

Si tratta, quindi, contraria­
mente a quanto va dicendo il 
cardinale Primate di due date 
unite e Gomulka lo ho detto 
espressamente quando ha affer­
mato che nessuno può contrap­
porre la lotta per il travaglia­
to processo di centralizzazione 
dello Stato a quello della cri­
stianizzazione se non vuole ce­
dere in una evidente falsifica 
rione e ridurre la storia del 
popolo polacco a quella del cat­
tolicesimo in Polonia. 

Gomulka è venuto, quindi, ai 
veri molivi, che sono oggi al 
centro delle polemiche in cui 
si svolgano le celebrazioni del 
millennio, al fatto ciod che 
Wvsztmski non solo non accet­
ta. ma. come ha detto Gomul­
ka. intenderebbe mutare la 
realtà interna e ini emozionale 
della nuova Polonia socialista 
11 cardinale, e con lui uno par 
te dell'episcopato. vorrebbe 
creare qui — ha detto Gnmnl 
ka — anello che essi chiamano 
il bastione della cristianità, un 
muro che ci seriori dall'Unione 
Sovietica. La tesi del bastione 
della cristianità non <* nuova 
ha proseguito il leader del Par­
tito operaio unificato polacco 
La Polonia, secondo le classi 
che allora la governavano, lo 
era anche alla vigilia della se­
conda guerra mondiale Ed è 
finito che questo bastione è 
stato rovesciato dai nazisti be­
nedetti proprio da quei resco 
vi, cui il cardinale si rivolge 
oggi ver chiedere perdono con 
una lettera che risulta essere 
una piattaforma di nolitirn 
estera contraria a quella del 
governo e che vorrebbe far 
cancellare dalla memoria del 
nostro popolo Auschwitz. Mai-
danek. Trpmhlinka P tutti i cri­
mini commessi dai nazisti 
'"_ Eoli ha quindi • accusato il 
cardinale di non avere tratto 
alcun insegnamento dalla sto­
ria passata e. recente della Po 
Ionia, affermando che tolo oq 
ai, dopo mille anni di storia. 
la nazione polacca può guar­
dare con serenità e tranauilli-
tà al suo avvenire e al suo 
sviluppo, entro le sue storiche 
frontiere, a guardia delle qua­
li stanno tutte le forze del so­
cialismo con l'Unione Sovietica 

Le nostre frontiere orriden 
tali — ha detto il leader del 
Partito operaio unificato polac­
co — e lo statu ouo europeo 
contìnuamente messi in discus-
isone da anello Germania, mn 
la quale il cardinale avrebbe 
voluto intorniare un dìalnan 
senza condizioni, sono motivo 
basilare per il mantenimento 
della pace sul nostro continen­
te e si identificano con l'inte­
resse più vitale della nuova Po­
lonia popolare 

Dopo aver dichiarato che ti 
governo ritiene del tutto nor­
mali e che non ha nulla in con­
trario a che si svolgano le ma­
nifestazioni religiose program­
mate dalla Chiesa (ieri a 
Gniezno e slamane a Poznan 
decine e decine di migliaia 
di persone hanno potuto par­
tecipare liberamente e senza 
alcun impedimento alla mani­
festazione religiosa indetta dal 
cardinale, compresa una pro­
cessione che si è snodata da 
Gniezno a Poznan dietro l'ef­
fige della madonna di Chzesto-
kova). Gomulka ha ribadito con 
estrema fermezza che il gover­

no * non tollererà la politica 
che sta facendo l'Episcopato ». 

A questo punto, il leader del 
Partilo operaio unificato polac­
co ha quindi detto che se il Pa­
pa e gli altri principi della 
Chiesa, invitati dall'Episcopato 
polacco a partecipare alle ce­
lebrazioni del millennio dello 
Sfato non potranno venire il 
3 maggio prossimo al santuario 
di Chiestokora lo debbono al­
l'atteggiamento del cardinale 
Primate Stefano Wyszpnski. e 
all'impostazione politica, con­
traria agli interessi della na­
zione. che questi ha voluto da­
re alle celebrazioni del millen­

nio del battesimo cristiano del­
la Polonia. « Riteniamo — ha 
detto il primo segretario del 
POUP — che la visita del Papa 
e dei principi della Chiesa in 
questa circostanza e in questa 
atmosfera avrebbe potuto es­
sere interpretata come una ac­
cettazione da parte nostra del­
le posizioni politiche del cardi-

nalle Wt/szynski. Pensiamo, in­
vece, che quei principi della 
Chiesa che veramente ed effet­
tivamente intendono e voglio­
no stabilire con il nostro Stato 
rapporti normali e nuovi, non 
dovrebbero lasciarsi trascinare 
in questo gioco politico ». 

Franco Fabiani 

Da 25 giorni lo sciopero della fame 

In pericolo la 
vita dei detenuti 
politici algerini 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 17 

Nonostante le afTermazioni uf­
ficiali che danno per terminato lo 
sciopero della fame cominciato il 
2:} marzo dai detenuti politici del 
carcere di Lambèse. e — dopo 
l'inizio di aprile — effettuato an­
che dai detenuti del carcere di 
El-Harrach. questi scioperi con 
tintinno in condizioni drammati­
che. L'aw. Fouqué. tornato ieri 
in Francia dopo aver visitato il 
carcere di El-Harrach ha dichia­
rato di aver assistito al trasfe­
rimento di 58 detenuti verso una 
destinazione ignota. Molti dei de­
tenuti erano in uno stato di de­
bolezza estrema. Per quelli di 
I^ambèse si teme la morte a bre­
ve scadenza, da quanto soprat­
tutto hanno oltrepassato il limite 
dei 20 giorni, dopo il quale ogni 
collasso può risultare fatale. 

L'opinione pubblica algerina. 
oramai informata di questi fat­
ti attraverso le vie più diverse. 
segue con aasia il loro sviluppo 
non meno dell'opinione pubblica 
europea: ed è delusa perchè al­
cuni sintomi, nei mesi scorsi, 
lasciavano sperare in una di­
stensione della situazione, che 
ancora non si è verificata. Una 
conclusione tragica di questa lot-
ta approfondirebbe la frattura tra 
forze che pure dichiarano di vo­
lere continuare la via algerina 
verso il socialismo e difenderne i 
principali istituti popolari, e le 

forze anche più decisamente e co 
scientemente socialiste che non 
hanno accettato il colpo di Sta­
to dpi 19 giugno. Eppure solo il 
superamento di questa frattura, 
lo stabilirsi di una nuova unità 
tra tutti Kli strati sociali e gli 
uomini rappresentativi che si 
schierano per il socialismo, può 
ristabilire non solo la legalità. 
ma la concordia nazionale, la 
« unità rivoluzionaria > di cui ha 
ripetutamente parlato lo stesso 
Boumedienne. Un'Algeria demo­
cratica e popolare non può avere 
nemici a sinistra: non può avan­
zare decisamente e rapidamente 
verso il socialismo senza il con­
corso dei più provati e convinti 
socialisti; ma tra questi sono 
proprio i detenuti di Lambèse e 
di El Harrach. 

I nemici dell'Algeria socialista 
sono a destra, tra coloro che vo­
gliono la continuazione e l'aggra­
vamento di una repressione ille­
gale. che non conosce Istruttorie 
e procossi perché non si costrui­
scono istruttorie e processi sul 
nulla: l'abbandono brusco o gra­
duale degli istituti socialisti, in 
primo luogo dell'autogestione; la 
inversione della rotta anche nel 
campo della politica estera, e un 
ripiegamento su posizioni isola­
zioniste che farebbero il giuoco 
dei veri nemici dell'Algeria: l'im­
perialismo e il neo-colonialismo. 

Loris Gallico 

Mosca 

LE PAROLE 
D'ORDINE DEL PCUS 

PER IL I MAGGIO 
Dalia nostra redazione 

MOSCA. 17. 
La Pravda di questa mattina 

pubblica le tradizionali parole 
d'ordine, che il PCUS lancia 
ogni anno alla vigilia della fé 
sta del 1. maggio ed alla vigi­
lia dell'anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre. 

Indirizzate ai popoli sovietici 
e di tutto il mondo come indi­
cazione generale dei grandi 
obiettivi che si pongono alle 
forze progressiste e rivoluzio­
narie. queste parole d'ordine 

costituiscono sempre un orienta­
mento sulla posizione dell'URSS 
e del Partito Comunista della 
Unione Sovietica sui più di­
versi problemi politici 

Rispetto alle parole d'ordine 
lanciate alla vigilia del 7 No­
vembre dello scorso anno, quel­
le pubblicate oggi contengono 
numerose varianti. 

Accanto alle parole d'ordine 
di lotta per la cessazione della 
aggressione americana nel Viet 
nam. per il ritiro di tutte le 
truppe americane dal Vietnam 
del Sud. si aggiunge, per esem-
pio. l'invito a lottare affinchè 
sia data al popolo vietnamita 
e i a possibilità di decidere da 
solo del proprio destino ». E. su­
bito dopo, viene la parola d'or-
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dine nuova: «Si sviluppi e si 
rafforzi l'amicizia e la coo­
perazione dei popoli degli Stati 
europei, nell'interesse della pa­
ce e della sicurezza europea ». 

In questo quadro, hanno un 
particolare significato i saluti. 
che si leggono più avanti, indi­
rizzati ai popoli francese, in­
glese ed americano. Nelle paro­
le d'ordine per il 7 Novembre 
'65 era formulato un generico 
appello cumulativo di pace e 
di cooperazione fra il popolo 
sovietico ed i popoli inglese. 
francese e americano. Oggi tro­
viamo tre appelli distinti: il 
primo di questo dice: < Amiche­
voli saluti al popolo francese »: 
si rafforzi e si sviluppi la tra­
dizionale amicizia dei popoli 
sovietico e francese nell'inte­
resse della pace generale e del­
la sicurezza europea ». Negli 
stessi termini si saluta il popo­
lo inglese affinchè unisca i suoi 
sforzi nella lotta e contro i pe­
ricoli di guerra, nell'interesse 
di un pacifico sviluppo dell'Eu­
ropa e per assicurare la pace 
in tutto il mondo ». 

€ Amichevoli saluti al popolo 
americano — dice infine il ter­
zo di questi appelli — : si al­
larghi la cooperazione fra i po­
poli americano e sovietico allo 
scopo di impedire una guerra 
mondiale, in nome della con­
servazione della pace». 

Una sfumatura nuova, ma 
che ha un suo senso politico, si 
ritrova ancora nella collocazio­
ne. se non nella formulazione, 
dei saluti ai paesi del campo 
socialista. In passato, l'elenco 
di questi gruppi di parole d'or­
dine si apriva sempre con un 
saluto alla Cina, omaggio al più 
grande dei paesi del campo so­
cialista. mentre gli altri paesi 
socialisti venivano ricordati 
uno dopo l'altro in rigoroso or­
dine alfabetico. Quest'anno, an­
che la Cina rientra nell'ordine 
alfabetico, mentre l'Albania è 
ricordata al penultimo posto dei 
paesi socialisti. Il che. dopo la 
decisione dei dirigenti cinesi di 
non assistere al 23. Congresso 
del PCUS non può non indicare 
un peggioramento dei rapporti 
fra il PCUS ed il partito co­
munista cinese. 

Augusto PancakR 


